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AL SACERDOTI] 



ANGELO SANGUINEI! 



Professore Retore nel Seminario Arcivescovile 
Dottore Collegato nell' Ateneo di Renova. 



I ’ 

1j edizione di questa parte d’istoria divenne 
talmente rara, ohe forse, eome sapete, non ne 
rimaneva che un solo esemplare. Tanto accadde 
perchè tenuta presso il tipografo parecchi anni 
cosi incompiuta senza darle seguito alcuno, 
andò dispersa e sciupala come carta da straccio. 
Ora siccome io fui pago di fare acquisto del- 
l’esemplare scampato da quella barbara disper- 
sione, così ben volentieri consento che vada 
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di bel nuovo alla stampa, persuaso qual sono 
che deggia riuscire gradevole anzitutto all’Acca- 
demia di Storia patria instituila poco fa nella 
nostra Genova, e a quanti hanno in pregio 
la coltura de’ padri nostri. Del che non è a 
dubitar punto, avuto riguardo all’opera in se 
e all’ indice delle cose più riguardevoli for- 
malo con accuratezza e cortesia dal Sacerdote 
Giuseppe Scaniglia vicebibliotecario nella Ci- 
vico-bcriana. Oltre di che non tornerà discaro 
che siasi qui aggiunta Y autobiografìa dello 
Spotorno, ora continuata sino al 1844 (nel 
quale anno venne egli a morte), dall’esimio 
Prof. Francesco Poggi Abate di S. Maria, dalla 
cui penna abbiamo pieno ed eletto elogio di 
esso Spotorno nella raccolta di quei de’ Liguri 
illustri ('). 

Ch’io poi intitoli l’edizione al nome vostro, 
n è doppio il motivo: l’ affetto e la stima che 
vi porto; la continuazione della nostra Storia 

>• 

(J) Annoiati ed accresciuti per cura del benemerito Cav. 
D. Luigi Grillo nella sua edizione fatta in Genova, 1846 pel 
Pnnthcnier- 
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letteraria, a cui avete posto mano. Al piacere 
di questo secondo motivo può bene parteci- 
pare ogni vero amatore della nostra patria; 
mercecehè voi nello scrivere intorno alle vicis- 
situdini delle nostre scienze, lettere ed arti, 
non somiglierete punto a’ mali istoriografi, i 
quali episodiano con sì bel garbo, che falsano 
il soggetto, o Iaseianlo sopraffatto e posto lì 
come figura accessoria nel quadro; ma saprete 
saviamente ordinare e condurre il lavoro, a 
maniera che già operaste nella vita dell’ im- 
mortale Colombo. 

Genova, l.° Ottobre 1858 

Prcls Paolo Rkbuffo. 
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AUTOBIOGRAFIA DELL’ AUTORE 



V 

0i maraviglierà per avventura taluno che tolga in 
mano questo frammento dell' ultimo volume della 
Storia Letteraria della Liguria di non rinvenirvi un 
elogio del suo benemerito autore ('). Era per verità 
intendimento di chi si adoperò con lutto l’impegno 
a renderlo di pubblica ragione di premeltervene 
alcuno dei molti, che uscirono alle stampe dopo la 

( l ) Oltre la splendida orazione funebre del P. Spolorno delta 
dal R. Filippo Poggi Dott. Colleg. e successore nella cattedra 
di latina eloquenza, ne pubblicarono diversi elogi gli avvocati 
Michele Giuseppe Canale, ed Emanuelle Cclesia nell’Espcro, 
giornale che stampavasi in Genova dal Ferrando; Il prof. An- 
tonio Racigalupo dott. colleg. nella collezione di elogi di alcuni 
Liguri illustri per un trattenimento accademico per la distri- 
buzione dei premi agli allievi delle scuole pubbliche 14 agosto 
1846; Il dott. colleg. Francesco Poggi direttore nelle scuole pub- 
bliche nella collezione de’ Liguri illustri riordinata e accresciuta 
dal sac. Luigi Grillo 1846. 
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morie di lui. Considerando però, che nelja imman- 
chevole continuazione d’ un’ opera lanlo utile e deco- 
rosa verrà necessariamente discorso a lungo sui meriti 
molteplici dello Spolorno, si è preso il partito di 
mandargli solamente innanzi la Biografìa che Esso 
stesso scrisse di se , con insieme il catalogo delle 
opere d’ ogni genere, con cui si rese rinomatissimo 
dentro e fuori la patria. Questa autobiografia non 
pertanto fatta per secondare le inslanze del conte 
Carlo Emmanuele Muzzarelli, il quale si era proposto 
di raccogliere una serie de’ più illustri italiani di 
questo secolo in fallo di lettere, scienze ed arti, a 
solo scopo di aggiungere riverenza al loro nome e 
lustro alla patria, non giunge che all’anno 1829, 
e perciò tace di altri quindcci anni della sua vita. 
Conveniva adunque continuarla e alle opere in essa 
notate aggiungere le altre che fece da poi. Ora noi 
faremo l’una e l’altra cosa imitando la brevità e la 
modestia dell’ autore , persuasi che chi si porrà a 
scrivere troverà nei lavori di lui tanto di erudizione, 
di eloquenza e buon gusto da farlo apprezzare, come 
uno dei più valenti e colli di questa età. Ecco intanto 
l’accennata biografia quale trovasi nella raccolta stam- 
pala a Torino dai cugini Pomba e C. editori 1’ anno 
1853. 

» Stetti lungamente sospeso s’ io dovessi o no rispon- 
dere alla gentil domanda di V. S. Illustrissima e 
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Reverendissima, chè da un lato pungevanii il desi- 
derio di significare almeno la mia riconoscenza a chi 
vuol onorarmi, dall’ altro temeva le note di ambizioso 
se avessi cooperalo ad andare in ischicra cogli illustri 
viventi, essendo io per ogni conto oscurissimo. Alla 
fine vinse in me il dovere di non mostrarmi ri- 
troso ed ingrato a tanta cortesia. Ed ecco le mie 
notizie. 

> Nacqui in Albissola (dioc. di Savona) addi 24 
ottobre 1788, essendosi in esso luogo ritiralo mio 
padre dopo le sventure della casa. In S. Francesco 
a Ripa è 1’ epitaffio di Francesco Spolorno mancalo 
costì in Roma nel 1646, e detto ingenuae probi tatis 
viro. Per altro la nostra famiglia è di Celle (luogo 
pure della dioc. di Savona), ed ascritta alla città 
savonese da due secoli e mezzo. Studiai retlorica e 
filosofia in Savona nelle Scuole Pie: nel 1806 pro- 
fessai tra’ CC. RR. Barnabiti in S. Severino (Marca): 
in Macerata ebbi per selle mesi lezioni privale di 
matematica e gius pubblico dall’ egregio Colizzi allora 
barnabita, ora professore emerito della Università di 
Perugia. In Roma ascoltai le lezioni teologiche dal 
P. Grandi, c dal P. Lambruschini, e n’ ebbi non poche 
in privato dal P. Fontana poi cardinale chiarissimo. 
Mi applicai similmente alla lingua greca ed ebraica, 
continuando lo studio delle matematiche. Ricaccialo 
dai Francesi in patria ebbi a perdere la pensione e 
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a soffrire 1’ arresto pel negato giuramento. Ottenuta 
finalmente la facoltà di ridurmi a Ghiavari (capo 
allora del dipartimento degli Appennini, ed ora di una 
provincia del ducalo di Genova) fui bibliotecario della 
società economica di essa città, accolto nella casa del 
marchese Stefano Rivarola, ove anche soggiornava 
I’ ora emin. Rivarola suo fratello. Ricomposte le cose 
fui dal P. Geo. Fontana mandato a Bologna a inse- 
gnarvi rellorica (1814, 1816), e poi a Livorno 
(1816-1817), d’onde ritornai a Bologna accademico 
del collegio di S. Luigi, e ripetitore di matematica 
(1817-1819). Nel 1819 feci il quaresimale quotidiano 
nella collegiata di Cento. L’ anno stesso venni a Ge- 
nova a riaprire il collegio di S. Bartolomeo restituito 
a’ Barnabiti. Nel 1821 la città di Genova mi affidò 
la direzione delle scuole pubbliche e la cattedra di 
eloquenza, incarichi da me conservali fino al chiu- 
dersi delle lezioni di quest’ anno scolastico. Nel 1824 
fui pur dalla città eletto alla direzione della biblio- 
teca comunale con titolo di prefetto. S. M. il re Carlo 
Felice mi nominò di motu-proprio nel 1825 dottore 
nel collegio di filosofia e lettere di questa R. Uni- 
versità; e con R. Patenti del 15 settembre 1829 mi 
promosse alla cattedra di eloquenza latina nella delta 
Università. La morte di mio padre avvenuta nel 1819, 
e le strettezze in cui rimase mia madre mi obbli- 
garono a chiedere nel 1822 un breve di secolariz- 
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zazione, di cui per consiglio di Monsignor Lambruscliini 
non ho fallo uso che per la coscienza. 

» Ecco le notizie tulle di un uomo che appena 
sarebbe degno di un cantuccio nelle memorie obscu- 
rorum virorum. Se la S. V. lll. ma e Rev. ma darà 
luogo Ira gli illustri viventi a Monsignor Lambruscliini, 
basterà che in nota ini ricordi come scolare di esso 
prelato, e nulla più. 

» Le opere e gli opuscoli da me scritti sono i se- 
guenti : 

Arte epigrafica , Savona, Zerbini 1815, voi. 2 in 8°. 
Del f origine e patria di Cristoforo Colombo, libri 5. 
Genova, Frugoni 1819, in 8°. Quattro opuscoli 
servono di appendice al libro dell’ origine, tra’ quali 
uno intitolato : Observations critiques sur 1‘ écril 
de M. le comte Lanjuinais inlitulè: Notice concer- 
nant Christophe Colomb. Paris, Fantin 1 824, in 8°. 
lo lo scrissi in italiano, ma un eccelso personaggio 
lo voltò in francese. Se ne ha una versione italiana 
fatta dal doti. Giovanni Balestrieri. Genova 1827, 
in 8®. 

Alcune poesie. Reggio, Davolio 1818, in 8°. Le fece 
stampare il signor Antonio Ferrari reggiano già 
mio scolare in Bologna. 

Codice diplomatico Colombo- Americano. Genova, Pon- 
tlienier 1823, in 4®. Colombo mandò in Genova 
al nobile Nicolò Oderico suo amico una copia aulen- 
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lica in pergamena di tulle le convenzioni falle eoi 
monarchi di Spagna, c i decreti e disposizioni rela- 
tive al governo del nuovo mondo. Per ordine della 
cillà io copiai quel codice prezioso, lo tradussi 
dall’ originale spagnuolo, e premessavi la vita del 
Colombo, ed alcune postille postevi qua e là, lo 
feci stampare dal Ponthenier. L’ anno stesso fu 
ristampato tradotto dall’ italiano in inglese : « Me- 
moriate of Columbus, preceded by a memoir of 
liis life and discoveries by D. Gio. Ballista Spo- 
torno. London, Treutlel and Wurtz, 1823, in 8°. 

Storia della vita e dei viaggi di Cristoforo Colombo 
scritta da Washington Irving, tradotta in italiano. 
Genova, Pagano 1828, voi. 4 in 8°. È una tra- 
duzione fatta da un prezzolato scrittore: io vi 
aggiunsi (per amicizia coll’ editore) le annotazioni 
e 1’ ultima Giunta. — La stessa, Torino, Gliirin- 
gheilo, voi. 9 in 32°, vilissima e letterale ristampa. 

Storia letteraria della Liguria. Ponthenier, 1824 e 
scg., 4 voi. in 8°. Il volume 5° ed ultimo è sotto 
il torchio. Servono di appendice a questa storia 
due opuscoli: Sul castello alpino detto Savone da 
T. Livio; lettere a Gius. Pira. Genova, Pagano 
1829, in 8°. Notizie della Chiesa vescovile di Vado. 
Genova, Pagano 1829 in 8°. 

Ritratti ed elogi di Liguri illustri. Genova, 1824 e 
seg. in foglio: edizione magnifica. Ne sono pub- 
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blicati 14 fascicoli, contenente ognuno di essi 
cinque ritraili e cinque elogi. I fascicoli 15 e 1G 
non si pubblicarono pel fallimento dell’ editore 
proprietario G. Ballista Gervasoni. Per ordine della 
città che incoraggiò 1* editore, io n’ebbi la direzione, 
ma prestamente 1’ abbandonai, vedendo che il po- 
vero Gervasoni non intendeva consigli. Scrissi per 
essa raccolta elogi n.° 12, e feci le annotazioni 
all’ elogio del Colombo scritto dal eh. ab. Gavoni 
mio amico. Elogi di Liguri illustri, ediz. corretta 
e di due elogi inediti accresciuta. Genova, Pellas 
1828 in 8° gr. Sono tre fascicoli che contengono 
i soli miei elogi, premessavi una prefazione del- 
1’ ab. Antonio Bacigalupo, in cui parla di me e 
delle mie fatiche con mollo di affetto. 

Un ragionamento (Bologna 1818, in 8® ) e una 
dissertazione (Genova 1820, Frugoni in 8°) 
sopra la Bibbia poliglotta di Mons. Agostino Giu- 
stiniani. 

Notizie storico-critiche del B. Giacomo da Varazze. 
Genova 1823, Bonaudo, in 8°. 

Giornale Ligustico di scienze, lettere ed arti. Genova, 
Pagano 1827-28 e 29, in 8°. Direttori di questo 
giornale sono due preti miei amici, Paolo Rebulfo, 
e Antonio Bacigalupo; non avendo io credulo ben 
fatto, per degni riguardi, avere il titolo di diret- 
tore. Gli articoli miei principali sono: 
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Sopra le bellezze di Dante, del Cesari; sopra 
la collezione di viaggi ecc. del cav. Navarrete; 
V illustrazione del luogo di Dante: Io vidi le fiam- 
melle : la matricola de’ pittori genovesi avanti Raf- 
faele , scoperta in un zibaldone; la versione di 
alcune lettere spagnuole di Cristoforo Colombo; 
sopra la letteratura francese del Barante; sopra 
la storia de’ popoli italiani del Bolla: sopra la 
filosofia morale di tnons. Olivieri: le lettere ad 
Amiclante Eraeleo intorno a Vado; le osservazioni 
letterarie di Albo Docilio (mio nome negli Arcadi 
Romani); sopra le cinque oì'azioni volgarmente 
attribuite a Cicerone ; sopra i sinonimi del Grassi; 
sopra le Isole Canarie; sopra la storia letteraria 
dello Schlegel; sull’ amor patrio di Dante; sopra 
le epistole del P. Villardi; sopra la filosofìa del 
Laurentie; sopra il corso di matematica del mio 
amico prof. Giamboni; sopra le illustrazioni del 
Romagnosi all’opera del Robertson sull’ India antica; 
e quasi tulle le novelle letterarie. 

» Ma io sono trascorso di là d’ogni limile; altri 
direbbe per compiacere a V. S. Ill. ma e Rev. ma , io 
dirò ingenuamente trattovi dalla vanità, che noi, quasi 
non volenti trae ed aggira. Ma quanto più sarò stato 
diffuso, Ella conoscerà meglio che io non merito a 
gran pezza 1’ onor che vuol farmi. Pur della graziosa 
intenzione le rendo devotissime grazie; e offrendomi 
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pronto ad ogni suo servizio, qual può Ella aspettare 
da picciola persona, con profondo ossequio mi dichiaro 

Di V. S. Ill. ma e Rev. ma 

Genova, dalla civica Biblioteca 21 novembre 1829. 

Umil. 0 Dev.° Obb.° Servo 
P. Gio. Battista SPOTORNO. 



Da questo anno sino al 22 febbraio 1844 continuò 
ne' suoi uffizi di Prefetto della Biblioteca c professore 
di Eloquenza Ialina nella Università. Infaticabile nel- 
I’ adempimento de’ suoi doveri crebbe ogni di più 
nella stima, e nell’ amore de’ cittadini. Cessato il Gior- 
nale Ligustico proposto dal prof. Rebuffo e diretto 
da lui e dal prof. Bacigalupo come è detto di sopra 
volle richiamarlo in vita col titolo di nuovo Gior- 
nale Ligustico e Io diresse sino al 1858. In esso 
tratta di lettere, scienze, ed arti con erudizione enei- 
clopedica, e quasi tulli gli articoli sono parto della 
sua penna. Nè queste cure gli erano d’impedimento 
a dettare eruditissime lezioni nell’ Università, e a 
stendere ogni anno nuovi trattati, ora sulla maniera 
di leggere e scrivere istorie, ora sulle origini della 

v 

lingua latina, ora sull’ antichità degli Egizii e Cinesi, 
sulle scuole e i costumi dei più vetusti abitatori del 
mondo, e finalmente sulle opinioni c i giudizi del 



» 
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Tiraboschi e Laharpe intorno alle opere dei latini 
scrittori. Cresciuto cosifattamente di meriti e di fama, 
il re Carlo Alberto decoralo il volle della croce 
mauriziana ; ed Egli tanto modesto, quanto dotto non 
ne usò, che in certe occasioni, in cui non fregiar- 
sene sarebbe parulo disprezzo. Eletto socio d’ una 
Deputazione per gli studii di Storia Patria vi si applicò 
con tutto P animo, conciò sia che fosse questo lo 
studio da lui prediletto, e non perdonò a fatica per 
rovistare archivii, e illustrar pergamene affine di 
arricchire di nuovi tesori la collezione dei pairii docu- 
menti. Invitato dal Casalis a stendergli articoli intorno 
a diversi paesi della Liguria pel suo dizionario isto- 
rio) statistico il fece con grandissimo amore, e ne 
imprese uno di Genova che si può dire ne abbracci 
tutta la storia dalla più rimota antichità a tempi nostri, 
non solo civile e politica, ma eziandio commerciale, 
letteraria ed artistica. Questo si potrebbe dire 1’ ul- 
timo suo lavoro, da alcuni opuscoli in fuori in difesa 
della sua sentenza sulla patria di Colombo impugnata 
da un Felice Isnardi sostenitore dell’ opinione cogo- 
lelana , il quale trascese i limiti d’ una polemica 
moderata ed urbana. 

Intanto andavasi affievolendo la sua salute, e da 
saggio si preparava tranquillamente alla morte: seb- 
bene si potrebbe dire vi fosse stalo preparalo tutto 
il tempo della vita; da poi che tra la venerazione 
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de’ nostrani e foraslieri e 1’ ossequio degli amici e 
dei discepoli non mostrasse che modestia, umiltà e 
benevolenza per tutti, parco con se medesimo non 
solo di oneste ricreazioni dell’animo, sì ancora del 
vitto, e pronto sempre a dar prova che la religione 
slava in cima de’ suoi pensieri. 

Assalilo improvvisamente da ingorgo di sangue al 
cuore dopo pochi giorni d’ infermità mancò il 22 
febbraio 1844. La sua morte fu un pubblico lutto. 
I collegi ‘dell’ Università si unirono intorno al suo 
funerale. Gli studenti con filiale affetto gli rinnovarono 
splendide esequie. Le sembianze furono conservate 
dalla Litografia, e un busto marmoreo innalzatogli 
nell’ Ateneo. I fogli pubblici anche esteri lamentarono 
l’ infausta notizia. E certo cosifalle dimostrazioni di 
dolore erano dovute a chi coi consigli e 1’ esempio 
aveva in Liguria ravvivato insieme co’ buoni sludii 
1’ amore delle patrie glorie, rivendicandole, se da altri 
rapile o contese, ed illustrandole di luce maggiore, 
se pur consentite; ed aveva ad un tempo affezionato 
gli animi della gioventù a quegli studi che solo possono 
renderla degna degli illustri maggiori. 

Si bramerà qui forse sapere come al presente dopo 
tanti anni dalla sua morte e pubblicazione del quarto 
volume della Storia Letteraria nel 1826-27 venga 
in luce e per opera di chi questo frammento? Eccoci 
a satisfare alla domanda. Slampavasi il quinto volume, 
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quando avvedutosi 1’ editore dalle materie che rima- 
nevano a trattare, che se ne sarebbe accresciuta la 
mole oltre quanto era stalo stabilito, chiedeva clic 
impressi i fogli proposti nelle condizioni dell’ asso- 
ciazione, il soprappiù si pubblicasse in un sesto. 
Dissentiva 1’ autore , e pregavalo in considerazione 
che tale impresa non gli era riuscita infruttuosa, a 
non farsi rincrescere la giunta di qualche foglio. Ma 
quegli stelle saldo, intermise la stampa, e l’altro la 
continuazione dell’ opera, giacché andavala dettando 
di mano in mano che s’ imprimeva. Altri vi aggiun- 
gono il dispiacere di qualche critica intemperante. 
Ma ciò è meno credibile. Quelli che invidiavano allo 
Spolorno non erano gente da stargli a petto, o da 
spaventarlo. 

Trascorsero intanto in questa inazione molti anni, 
ed avvenne che 1’ Editore vendesse a peso di carta 
tutti i fogli stampati, e 1’ autore non ne conservasse 
che una copia ritirata tosto uscita dai torchi pei neces- 
sari riscontri. Questa copia dopo la morte di lui fu 
comprata dal R. D. Paolo RebuiTo prof, di Eloq. Ital. 
suo collega nell’ Università e leale amico allo scopo 
di pubblicarla, siccome or fa, dopo molte vicende 
per parte di chi inutilmente se ne era preso l’ inca- 
rico, e dopo sostenute da lui spese non lievi. Ma 
la memoria dell’illustre amico, e l’amore de’ buoni 
sludii gli fecero superare ogni difficoltà, e volle pur 
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finalmente che come la conservazione, cosi la pubbli- 
cazione di così importante lavoro fosse tutta cosa sua. 

Seguono i lavori non notati di sopra dallo stesso 
P. Spotorno, come quelli che vennero in luce dopo 
il 1829, i quali si sono ricavali da note autografe 
tuttora esistenti. 

SCRITTI EDITI DEL PROF. SPOTORNO 

Elogio ed Epitaffio del P. Bersani. Bologna, 1 81 G in 8». 
La Loggia di Banchi, dialogo in difesa del titolo dato 
al codice. Genova, litogr. Ponlhenier , 1823. 
Iscrizioni antiche d’ Albenga. Genova, 1834-35. 

Del Consolalo del mare, Lettera. Genova, 1854. 

Di un’ Aurora boreale falsamente creduta una Cometa, 
con note del Bar. di Zach. Genova, 1820 nella 
corrispond. astron. del cil. Bar. 

Prefazioni alla Ruth, all’ Ester, al Quaresimale e alle 
Traduzioni del P. M. Buffa stampate colle opere 
del detto autore. Milano, 1835. 

Elogi del Muratori, del Maffei, di A. Zeno. Genova, 
nel Magazzino Pittorico, 1834-35. 

Lettera all’ Ab. Borda sopra un’ epigrafe improntata 
in una pagnotta trovata negli scavi di Pompei. 
Genova, 1821. 

Elogio ed Epitaffio dell’ Ab. Sanguinelle Genova. 
Notizia della vita ed opere del march. Nicolò Grillo 
Cattaneo. Genova, 1834. 
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Giudizio della tragedia 1’ Anna Erizzo del Duca di 
Ventignano. Genova , in 16°. 

Alcune rime sopra l’ Italia; nel Giornale Ligustico. 

Traduzioni poetiche dal greco, provenzale, porto- 
ghese; ivi. 

Per nozze Chiaramonti e Barberini, Canzone. Spo- 
leto, 1807, 4°. 

Cantate accademiche, impresse in Bologna, Livorno, 
Genova 1808-29. 

Orazioni divote alla B. Vergine del B. Consiglio. Savona. 

NB. L’editore fiorentino si appropriò le giunte 
del P. Spotorno. 

Panegirici e Discorsi sacri. Genova, 1835. 

Iscrizioni e descrizione del Funerale celebralo in Genova 
al S. P. Pio VII. Ivi. 

Iscrizioni del Funerale celebralo in Genova al Re Vit- 
torio Emmanuele. 

Iscrizioni e descrizione dei Funerali fatti celebrare 
dal Re Carlo Felice alla principessa Duchessa di 
Chablais. Genova. 

Notizie di molle edizioni d’ una lettera del Colombo, 
spacciata per inedita nella corrispondenza astrono- 
mica del B. di Zach (anonima). 

Nuovo Giornale Ligustico, 1831, 34, 37, 58. 

Tre Lettere critiche al eh. profess. Bertoloni. Genova. 

Sull’ antica coltivazione degli ulivi in Liguria, Let- 
tera al sig. Agostino Bianchi. Genova, 1833. 
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Forse 500 componimenti poetici latini o italiani 
stampati in Roma, Veneria, Cremona, Bologna, 
Livorno, Savona, Ferrara, Milano, ecc. tra il 1 SOS 
c il 1830. 

I n dugento iscrizioni latine o italiane, scolpite in 
varie città, come Bologna, Reggio, Livorno, Genova, 
Chiavari, Biella, Budrio, Lugo, Ferrara, in Varazze, 
Albaro, Staglieno, ecc. 

Cinquanta circa articoli stampati in varii giornali 
d’Italia. 

.Notizie di Cristoforo Colombo pubblicale dal Belloro, 
archivista di Savona, per dimostrare che Genova 
è la vera ed unica patria dei Colombo, con note 
dello Spotorno. Genova, Frugoni, 1820. 

Risposte varie al conte Napione. 

Odeporico, ossia Lettere descrittive de’ suoi viaggi in 
compagnia dell' Ab. Morasso. 

Compendio della storia degli antichi Liguri sino all’ anno 
di Cristo 800. 

Compendio della Storia ecclesiastica sino al 470. 

Storia dell’ Apparizione di Maria Vergine in Savona. 

Storia dell’ Apparizione in Albissola sotto il titolo 
della Pace. 

Osservazioni al discorso dcll’Avv. Bonelli dello nanli 
la Società d’ Incoraggiamento in Savona. 

Dissertazione sui Chinesi, stampala a Milano, 1858. 

Orazione funebre del profess. Massa. Novi, 1842. 
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Varii articoli di Terre illustri e Comuni nel dizio- 
nario del Casalis: le due Albissole, Berzezzi, Bie- 
stro, Brovida, Ciengio, Ellera, Cliiavari, Cascine in 
parte, Cremolino, Ceranesi. 

Articolo sopra Genova contenuto in tre fascicoli. Ivi. 
Lettera al professore Colizzi sull’ Ipogeo de’ Volumnii. 
Articoli varii nel Magazzino Pittorico, nel Poligrafo, 
nell’ Espero c Gazzetta di Genova. 

11 Zodiaco di Benderà illustralo. Genova, 1822. 

De Milesio Venelorum Patriarcha, Elegia. Venetiis, 
1816 in 4°. ' 

Lettere del Romito di Toirano sulla patria di Pertinace. 

Genova, Pagatio, 1850 in 8°. 

Nuove Lettere del Romito sulla patria di Pertinace. 

Genova, Pendola, 1855 in 8°. 

Tre Cataloghi d’anacronismi ed errori di Felice Isnardi 
sopra Monaco. Genova, Pendola, 1833 in 8°. 
Lettere sopra la Liguria d’un accademico Labronico. 
Genova, Ferrando, 1836 in 8°. 

EDIZIONI IDEATE 0 PROMOSSE 0 ASSISTITE IN ALCUNA GUISA 
DAL P. SPOTORNO 

Synodi Provinciales et Dioecesanae editae alque ine- 
dilaeS. EcclesiaeGenuensis. Air typogr.Archiep. 1 833. 

Il P. Spotorno ne fece la dedicatoria a monsig. 
Tadini, c procurò all’ editore dalla gentilezza del 
sig. abate Sbertoli due sinodi inediti. 
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Sallustii Crispi conjuratio Catilinaria et bellum Jugur- 
thinum. Gerirne, Frugoni, 1827. 

11 P. Spolorno premise la vita di Sallustio, e 
ritoccò parecchie note del primo editore monzese. 

Poesie inedite del P. Bernardo Laviosa. Genova, 182... 

Dello Spolorno è la breve notizia del poeta. 

Poesie edile ed inedite del Laviosa. Genova, Per 
Giov. Ferrando 1857. 

Prose inedite di Gabriele Chiabrera. Genova, Pa- 
gano, 18... 

Il P. Spolorno ne suggerì l’ idea al sig. Canepa 
c gli procurò i MSS. 

Sermoni di Gabriello Chiabrera. Genova, Stamperia 
Gesiniana 1850. 

Del nostro Prof, sono le annotazioni storiche 
segnate G. B. S. 

Rime di spirituale pentimento. Bologna, 181... 

Suggerì all’editore le giunte di alcuni componimenti. 

Eloquenliae compendiaria inslitulio latine et italice. Bo- 
noniae, 1818 (due operette del P. Sacchi Barnabita). 

Della vera eloquenza ; trallatello del P. Sacchi. Ge- 
nova, Frugoni, 182... 

La nota de’ libri utili postavi sul fine è del P. 
Spolorno. 

Eloquenliae compendiaria institulio. Genuae , Arena, 
182... 

Ristampa dell’ ediz. Bolognese. 
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delizie dell’ Italiana Letteratura. Genova , Pagano , 
Pendola, tom. 40, m-16°. 

Fecevi alcune prefazioni; ma l’editore non durò 
lungamente nella via indicatagli dal P. Spolorno, 
e ammise nella collezione alcune operette contro 
il parere di lui. 

Orazioni sacre del P. Cesari. Genova, Pagano, 1828. 

Pose ad esse la Prefazione. 

Amedeide, poema eroico del Chiabrera. Genova, Pa- 
gano, 1854, in-8.° 

Sono del Padre Spotorno le annotazioni e la 
vita del poeta, scritta espressamente per quest’ edi- 
zione, di cui S. M. il Re Carlo Alberto si degnò 
accettare la dedica dell’editore sig. Vincenzo Canepa. 

Lettere inedite del Chiabrera a Bernardo Castello. 
Genova, Ponthenier , 1855, con prefazione e 
note del P. Spolorno. 

Annali di Genova di monsig. Giustiniani. Genova, 
Ferrando, 1834 e 55. 

Edizione assistila dal sig. Nervi, fatta a spese 
del sig. Canepa, e illustrata con note del P. Spotorno. 
• 

OPERE INEDITE 0 COMINCIATE 

Storia de’ Longobardi. 

Collezione di molle voci italiane non registrate nei 
Dizionari!. 
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Osservazioni alia Storia d’ Italia del Botta. 
Illustrazione d’ un Necrologio vinlimigliesc. 

Poesie, discorsi sacri, elogi, dissertazioni. 

Discorso sul Romanticismo. 

Una dissertazione sulla luce primigenia. 

Storia del Santo Sudario che si conserva nella chiesa 
di S. Bartolomeo in Genova. 

Vita del Petrarca. 

Corso d’ istruzione per le fanciulle. 

Corso di letteratura latina dettato nell’ Università. 
Orazioni latine. 

Osservazioni ai secoli cristiani della Liguria del 
Semeria. 
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STORIA 

LETTERARIA 

DELLA LIGURIA 



EPOCA QUARTA 

Dal 1658 al 1825 



CAPITOLO I. 

Storia. — Scc. XVII. ■ Storia Lctt. Sacra, e Civile. — Sec. XVUJ. 
Stor. Leti. Sacra e Civile. — Arte Storica. — Apologia. 

032. JjaSloria Letteraria fu Ira noi coltivata con molto 
<li ardore, benché, colpa del secolo XVII, con poco di 
felicità. ÌSnlla dirò di Bernardino Tatti, clic, oltre le me- 
morie de’MM. Osservanti della provincia di Genova, 
compilò le notizie degli Scrittori di quel suo religiosi» 
istituto; lavori, che rimasero inediti in Roma: nulla di 
Raffaele Soprani, di cui ferrassi discorso nel trattare 
della pittura: ma non posso così brevemente spedirmi 
da Michele Giustiniani, c dal P. Oldoini. Il primo, nato 
nell’isola di Scio nel 1012, ed ottenuta in Italia la lau- 
Stoh. Lett voi. 3. 



1 



rea in ambe le leggi, resse la diocesi di Aleria con au- 
torità di vicario capitolare ed apostolico; nel qual tempo 
è da credere che meditasse la Corsica illustrala, opera 
non mai l'atta di pubblica ragione. Fu alcuna volta in 
Genova, sua vera patria; visse gran tempo in Roma, 
od anche in Avellino, ov’era Vescovo Bartolommeo 
Giustiniani suo congiunto, del quale pubblicò la vita, e 
le rime nel 1656. 11 qual uffizio volle similmente pre- 
stare ad un altro consanguineo, cioè a Giorgio Giusti- 
niani della Compagnia di Gesù, mancato di vita in Bo- 
logna nel 1 644 ; stampandone alcune operette sacre , e 
le lettere, aggiunta la vita dell’ Autore. Viveva tuttavia 
nel 1079, godendosi un’Abbazia, e sempre intento ad 
arricchire di nuovi libri la repubblica letteraria. Le 
opere da lui composte si possono partire in tre classi: 
nella prima collochiamo quelle di sacro argomento, co- 
me I’ origine e la traslazione della Imagine di M. V. 
d’fpri; la morte de’ fanciulli Giustiniani trucidati dai 
Turchi per la fede di Cristo; la Scio sacra di rito latino; 
de’ vescovi e governatori di Tivoli; e le Costituzioni 
ecclesiastiche falle in varj luoghi e tempi da’ prelati di- 
casa Giustiniani; le quali tutte si leggono stampale. Nella 
seconda classe riporremo quelle, che riguardano alla 
patria; ciò sono, gli uomini illustri di Scio, libro ine- 
dito; i Guerrieri, i politici, e gl’inventori liguri, opere 
promesse ; e sopra lutto gli scrittori della Liguria , dei 
quali pubblicò in Roma il l.° volume nel 1667, dedi- 
candolo al Governo genovese, da cui ebbe, come ragion 
chiedeva, nobil significazione di cortese gradimento. 
Vuoisi notare che, sparsa in Genova la notizia, che l’Ab. 
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Michele voleva dare ili luce quel lavoro, il Soprani, te- 
mendo d’ esser prevenuto, come quegli che già da qual- 
che tempo si era posto a colorire simil disegno, affrettò 
la pubblicazione dell’opera sua intorno a’nostri Scrittori, 
stampandola in quell’anno medesimo del G7, con pro- 
mettere un’appendice, che non si vide giammai. 11 Giu- 
stiniani è più copioso di notizie, e parla con maggior 
libertà, avendo in Roma copia grande di libri e di amici, 
e non trovandosi legato da tutti que’ riguardi, che strin- 
gono lo storico in città governata da’suoi patrizj: il So- 
prani vide maggior numero di manoscritti, c conobbe 
molli autori, per altro di picciol conto, che fuggirono 
alla diligenza del Giustiniani. Ma questo ultimo non ci 
diede che il primo volume, il qual si compie colla lettera 
G; e non ebbe più o l’agio o la volontà di terminare il 
suo lavoro. La terza classe delle opere di questo infati- 
cabile scrittore comprende quelle di vario argomento; 
come la narrazione delle peste di Avellino, una raccolta 
in tre volumi di lettere memorabili, il libro de nobilitale 
di Carlo Poggio colla risposta di Leonardo da Scio, illu- 
strati con annotazioni, c molli altri libri, che accennava 
d’ aver preso a compilare, come può vedersi negli scrit- 
tori liguri, e presso il P. Oldoini. E veramente s’ egli 
avesse potuto mantener le promesse, le opere sue forme- 
rebbero una Biblioteca. Le più note sono, gli scrittori 
nostri; le lettere memorabili, ristampale in Napoli dal 
Bulifon, ma non secondo la prima edizione; e i XXXV 
indici al Concilio di Trento; fatica utilissima volgariz- 
zata poscia dal dotto Zaccaria, che volle adornare con 
essa la Storia diqucl Concilio scritta dal card. Pallavicino. 




Gli 3. Le opere del Soprani e dell’ Ab. Michele servi- 
rono al P. Agostino Oldoini per compilare Ialinamente 
l 'Aieneo Ligustico stampato in Perugia nel 1 (ISO. Egli, 
nato alla Spezia nel 1612, si rese Gesuita in Napoli nel 
1628; c fu suo minor pregio la nobiltà de’ natali e la 
memoria prodigiosa, di cui natura 1’ aveva arricchito; 
perciochò tutto il suo vivere non fu clic un’assidua fatica. 
Michele Giustiniani ne loda la prudenza, e gli si confessa 
debitore di molte notizie, e ne inserì alcune lettere nelle 
memorabili da lui raccolte. 11 Padre Oldoini scrisse le 
giunte alle vile de’ Papi e Cardinali del Ciaconio, ben- 
ché non abbia né la critica, né il sapore di buona lati- 
nità, che si riconosce in quell’ illustre spagnuolo. Lodò 
con orazion funebre il Card. Roberto Cbaldini , e fece 
1’ elogio di Girolamo Genuino. Trattò un libro de’ Cle- 
menti illustri per santità di vita; compose l’Ateneo Fio- 
mano, e il Perugino, il Necrologio de’ Papi e degli Anti- 
papi ; e lasciò molte opere MSS., tra le quali un indice 
universale degli Scrittori in qualsivoglia materia, diviso 
in 5 volumi. In italiano pubblicò l’anno 1657 in An- 
cona le difficoltà principali della Gramalica spianale ad 
uso delle scuole della Compagnia. L’ Ateneo Ligustico 
del P. Oldoini serve di supplimenlo a quelli del So- 
prani e dell’Ab. Michele, e conduce fino al 1680. Molti 
nomi trasse della dimenticanza, ajutalo in ciò special- 
mente da’ cataloghi del Card. Sirleto, e della Biblioteca 
Ducale di Urbino. Ma l’avere trasportato in latino i 
titoli de’ libri, il dimenticare assai volte di notar l’anno 
dell’edizione, la concision soverchia, ove parla degli 
uomini più illustri, c le vane parole gittate a sollevare 
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Inscurite degli amici, lutte queste cose scemano il pregio 
del suo Ateneo. 

G5-4. Angelico Aprosio, nato in Vinlimiglia a’29 olto- 
bre 1 G07 da Marco e Petronilla Aprosio, giunto a compier 
l' anno 1 5, venne a rendersi Agostiniano in Genova nel 
convento di Consolazione, mutando il nome di Lodovico 
in quello di Angelico, per rinnovare la memoria del P. 
Angelico Aprosio suo zio, che morì negli Agostiniani 
1’ anno 1G18. Fece i suoi studj in Genova ed in Siena, 
e Ira' maestri, ch’egli ebbe nell’ ordine, trovo il P. Ottavio 
Martini d’ Oneglia. In Siena visse per sci anni, godendo 
l’amicizia di molte persone letterale; c poscia fu man- 
dato a legger filosofia nel convento di Monte S. Savino; 
donde, finito il corso, secondo il costume degli ordini 
mendicanti, passò alla più ragguardevol lettura filosofica 
nel convento di Genova. Quivi, non trovando quegli 
amici letterali, che aveva nella Toscana, nè piacendogli 
quelle aridità scolastiche, e le brighe dello insegnamento, 
stelle sempre di mal umore; e, quantunque i superiori, 
per non privarne al tutto la Liguria, l’ avessero eletto 
nel IG57 priore di Chiavari, non volle accettare que- 
st’ uffizio; che anzi chiese ed ottenne la facoltà di 
lasciare la congregazione di Genova. Ito a Pisa, ci trovò 
un P. Campiglia, reggente, che lo condusse a Treviso, 
ov’ era priore un P. Venza ; il quale, dopo due anni, 
cessando dall’ ufficio, volle averlo nel convento di Fel- 
tro; e fallo vicario generale, e dovendo recarsi al con- 
vento di Lesina, amò prendere a compagno il P. Aprosio. 
Ma in quell’ isola semibarbara questi non potè avere 
un letto, che dopo due mesi, ed a patto di dormirvi con 



a 
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un laico, e con usare delle lenzuola sudice, che avevano 
servilo già mollo tempo agli occupalori di quel misero 
lellicciuoio. Soffrì per ben quattro mesi tanta grettezza 
il nostro Aprosio ; pur alla line, perduta la sofferenza, 
nel dicembre del 1659 venne a Venezia; ma, trovan- 
dosi i conventi di quella provincia aggravati da copioso 
numero di religiosi, nè avendo egli voluto entrare in 
corte di Mons. Francesco Vitelli, Nunzio apostolico, di 
cui per altro godè sempre il patrocinio, passò quasi dui- 
unni ora in Venezia, ora in Chiozza ed in Murano, lino 
a che il priore di S. Stefano di Venezia lo ebbe pregato 
di entrare in quella religiosa famiglia, col peso di 
ammaestrare i giovani studenti dell’ ordine. L’ Aprosio, 
come infaticabile, riceveva a privata lezione giovanetti 
di ragguardevoli famiglie, faceva il correttore di stampe, 
componeva dedicatorie e prefazioni ad uso de’libraj, 
procurava agli amici l’edizione delle opere loro; e in 
lai guisa stavasi pago in Venezia, accumulando libri, 
che o riceveva in dono, o comperavasi co’ denari che 
ritraeva dalla predicazione quaresimale, e dalle private 
lezioni. Tra’ giovinetti ch’egli ammaestrava era Tom- 
maso Salvatore, figliuolo di Giuliano Spinola Marmi. 
Or bramando questo Patrizio ricondursi in Genova, pregò 
il P. Aprosio a non volere scompagnarsi dal tiglio. Ri- 
spondeva il religioso, non aver denari da trasportare 
fino a Genova la sua biblioteca, e dover pubblicare la 
seconda parte del Veratro, di cui la prima era già presso 
lo stampatore. Lo Spinola si addossò la sposa del tra- 
sporto, e fece con tanta sollecitudine stampare la delta 
parte 2.\ die potè uscire dai lorchj avanti alla prima. 
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II P. Angelico, non avendo più scusa, dovette partirsi 
col giovinetto; e, visitati gli amici di Padova e Bologna, 
raggiunse il suo Mecenate a Piacenza, ov’ebbe il dolore 
di vederlo mancare di vita nel settembre del 1 G i7. 
Recatosi a Rapallo ad aspettarvi le casse de’ suoi libri, 
come furon giunte, venne al suo primo convento di 
Genova. Trovò un priore alquanto strano, che gli negò 
il vestiario, e non volle permettere, che nella Consola- 
zione collocasse la sua biblioteca. L’ Aprosio nella ve- 
gnente quaresima del 1G48 andò a predicare nella 
cattedrale di Ventimiglia; e trattò con gli Agostiniani di 
quella città per disporvi la sua biblioteca, come anche 
gli riuscì, superati molli contrasti. In Genova recitò le 
lezioni sul profeta Giona negli anni 1649 e 50, le 
quali rimasero MSS: ebbe titolo di definilore, di segre- 
tario, di priore del Crocifisso di Promontorio presso 
Genova, e di vicario generale, dignità suprema nella 
congregazione genovese, ch’egli terminò di sostenere 
nell’ aprile del 1654. Sciolto così da ogni cura di go- 
verno, si ridusse a vivere nel convento della sua patria, 
con esemplarissima pietà; fino a che una terzana doppia 
in otto giorni di assalto Io condusse a morte addì 1 6 
febbrajo 1681. Ho voluto raccontare alquanto minuta- 
mente il tramutarsi che fece il P. Aprosio da un luogo 
nell’ altro, a mostrare quanto a torlo il Tiraboschi lo 
accusi d’ islabililà, di umor capriccioso, d’ uomo facondo 
in pretesti per cangiare soggiorno, o impiego. Dalla 
serie delle cose per me narrate si vede, che degl’ im- 
pieghi il solo che spiacquegli fu il dover leggere filo- 
sofìa scolastica , de’ conventi quello di Genova. Il 
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Tiralioschi, perchè meglio riluca la islabililà dell’ Apro- 
sio, non pago di annoverare i conventi, ne’ quali fu di 
famiglia, vi aggiunge quelli di Pisa, Murano e Kapallo; 
ne’ quali non si fermò, perchè in essi non fu mai de- 
scritto. Ma forse spiacque allo storico della nostra lette- 
ratura l’ amicizia , che passò tra il P. Aprosio e 
monsignor Godeau vescovo di Vence, i cui tableau r 
della Penitenza aveva trasportato in nostra favella , 
quantunque non abbia questa versione veduto mai la 
luce. Con più di ragione il conte Mazzucchelli notò il 
nostro autoredi vanità, vedendo eh’ egli si pavoneggiava 
delle lodi che riceveva da molti uomini letterati : nè 
vogliamo noi canonizzare 1’ Aprosio : diciamo soltanto 
che, ad imitazione degli antichi monaci, e de’ più santi 
discepoli di S. Francesco, non isdegnò il lavoro delle 
mani , copiando , o legando libri ; che non ricusò di 
annunziare la divina parola nelle ville, così celebrato 
com’era, e con tanto numero di ragguardevoli amici; 
che a’ molti digiuni della sua regola ne aggiunse due 
giorni in ciascuna settimana; che si adoperò con ogni 
maniera di esortazioni e di esempj a promuovere gli 
sludj nella sua Congregazione. 

' Grih. Le opere dell’ Aprosio sono in gran numero ; 
ed usava pubblicarle con nomi anagrammalici. Stando 
in Genova nel 1057, e ragionandosi del Mondo tiuovo, 
poema del cav. Sligliani, fiero censore del eav. Marino, 
venne dello all’ Aprosio, esservi nel canto primo del 
Mondo nuovo errori e difetti in maggior numero di 
quelli che lo Sligliani aveva notalo nell’ Adone. Rise la 
brigata, come di follia; ma 1’ Aprosio in una settimana 
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slese il Vaglio critico, e leccio stampare io Treviso al 
Higliellini l’anno slesso, colla dala di Roslock, e col 
nome di Masodo Galistoni da Terama (anagramma 
artificioso di Tommaso Stigliani da Malóra). L’ autore 
del Mondo nuovo, preso il nome di Carlo suo tiglio, si 
difese con una scrittura intitolala il Molino; cui l’A- 
prosio contrappose nel tli42 il Buratto di Carlo Gali- 
stoni. E perchè lo Stigliani aveva preteso nel suo 
Occhiale, che una lettera d’ encomio, scritta dall’ Aprosio 
al cav. Marino, fosse opera di costui medesimo, il nostro 
autore confutò questa opinione coll’ Occhiale stritolato 
di Scipio Glarcano, colla sferza poetica di Sapricio Sa- 
prici, e col Veratro (erba medicinale) stampalo in due 
parli, la prima nel 1 647, c la seconda nel 41). Parrà 
strano, che un religioso scrivesse a favore del cav. Ma- 
rino, e dell’Adone; ma, oltreché si trattava della sola 
ragione poetica, così era quel scc. XVII soprammodo 
libero nelle cose de’ costumi , nelle altre severissimo; 
nè mons. Vitelli nunzio pontificio rifiutò la dedica del 
Buratto. Ma parendo oggimai che niuno potesse aver 
grido di scrittore illustre, se non aveva le lodi del- 
l' Aprosio, non pochi gli mandavano i loro componi- 
menti, perchè ne fosse l’editore; o lo pregavano, che li 
fregiasse delle sue osservazioni. Così non seppe negare 
a Pietro Micheli patrizio veneto, suo amico, ed avuto 
in conto di valente poeta, di scrivere le Annotazioni 
all’ Arte degli amanti di quel signore, stampale in Ve- 
nezia nel 1642 col nome di Oldauro Sdoppio. Nè a 
Lorenzo Crasso napoletano, le cui cinque prime lettere 
eroiche illustrò colle Vigilie del Capricorno, note lumai - 



Digilized by Googte 




